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Minacciavano i carabinieri 
e davano assalto alle ville 
Blitz nel Nord Salento: diciassette arresti 

Gli arrestati 
Ieri notte le msrtette 
:;ono SG<rt1ate per 
Anntonio Fiorerttirto, 
(30-annQ di Torchiarolo, 
Rossana Gaetani, {3D 
ann~ di Sandorlsci, 
Massimi~iano Leuzzi (35 
ann~ di Campi 
Salentina, Angelo M acl 
(56 annij di Celfirto San 
Marco, Antonio Macl 
{3o annQ di Cellino, 
Marco Maci (34 anni), 
Annunziata Mellesa (29 
anni) di Cellino, Pietro 
Ma/lese {50 annQ di 
Ce-lIino, Daniele Orofalo 
(35 annij di CeUino, 
Cosimo Palma (33 élJ1nij 
di Squinzano, Romeo 
Aenna {36 annij Cellino, 
Piero Sarina/II {39 annij 
di Tordliarol0, Anna 
Solazzo 
(53 anni) di Cellino, 
Anlonio Solau:o {49 
annij Cellino, Raffaele 
Vinc;enti (26 aflnij di 
Cellino, Alessandro 
Monteforte (34 anni) di 
San Pietro Vernotico 

L'itTeperibile 
Diciassette persone 
sono state rintracciata. 
L'unico a rendersi 
irreperibile è stElo un 
giovane bulgaro,Baris 
BorIslav, originario di 
Pe'trkov, 22enne. Nel 
Salento il ragazzo 
bulgaro ha la sua 
residenza a Monteroni 
di lecca 

Dal carcere il boss usava 
i «pb:zini» pet' impartire 
gli ordini alla sua banda 
La rapina più cruenta 
ai danni di Gisella Saotoro 

LECCE - Un gruppo crimJ
lLllle «abituato a procedure pa
Imùlitari tipiche Ili un com
mandol)- i cui capi anche da re
elusi er.mo capaci !li impartire 
ordim alrestemo ama~rso i 
piz'llrrl che nascoDdevano nel
le cuciture dei pantaloni da la
vare, Unag:ang $pietata,. uma
tissima, che DOn aveva paura 
Ili nUlla e che non esdudeva di 
uccidere i carabinieri che li pe
runavano. 

La violenza 
"Una violenza mal vista.., 

l'ba definita ieri il prOCWll.tore 
capo della Repubblica. Cataldo 
Motta, la forza inamidatoria 
della banda di rapinatori e tra!
ficanti internazionali d'auto i 
Oli componm!l, 18 in tutto, so
no sIl>l:i arrestati dai carabinie
ri del comand.o provinciale di 
Lecce e della compagnia di 
CampiSalentina n gruppo ma
lavitoo che era capeggiato dal~ 
la famiglia Mari di Cell.i:no San 
Marco, operava tra le due pro
vince di Brindlsi e Lecce ed era 
speciafuzato nel ricirlaggio dì 
auto rubate dl grossa cilindra
ta e nelle rapine negli epparta
menti con ostaggio <!egli occu
panti che immobilizzavano ~ 
derubilVID\o sotto la minaccia 
delle armi_ Le oTdina!ue di cu
stodia in C3ICl're sono state fu-
mate dal gip Antonio Del Coco 
SIl richIesta del pm Francesca 
Miglietta ed e...oeguite ieri matti-
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na all'alba da un centinaio di 
militari dei carabinieri al co
mando del oolonnefio Filippo 
Cs.listi. 

L'operaz:l"n;.> 
AgU arrestati, tra cui molti 

operai, un imprendirore agrico
lo, un autista. un Cllmmercian
te e due casalinghe (parenti de
gli indagati) sono contestati i 
reati di associazione-per delin
quere nnaliz'l.ata alle rapine, al 
sequestro di persona, traffico 
intErnaz.ione di auto rubate e 
detenzione di anni da ~erra 
Altre nove persone sooo inda
gate a piede libero. n territorio 
in Oli agiva la banda è compre
so tra i comuru di Monteroni, 
campi Salentina, SqUinzano, 
Cellino San Marco, Sandooaci 
e Torchiarolo. 'Tnlle nllmero~ 
frasi. intercettate in carcere da
gli inverngmari, ancbe minac-

ce di morte rivolteaLcarabinie
ri. dligli al waresciallo che 5e 
succede qualcosa a mio patlIe 
viene e ti spara in testa davanti 
a tua moglie e a tuo figlio e 
dentro !a tua stessa caser
ma_.come esce ti mette la pi
stola in testa e ti sparII»_ E anco
ra: «Q.lWldo esco li spengo brt· 
ti e due (i carabinieri di CilIIIpi, 
ndI}, tanto quello chemi se.rve 
lo te !lgo (le armi) perdlè qlJe-l-
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lì di campi li devo uccidere, 
non ci scappano ormai». L'in
dagine ba inizio nei primi me
si del 2008, periodo in cui nel 
territorio della provincia di 
Lecce era stata registrata UDa 
recrudescema nella conrurna
lione di numerose ed efferate 
rapine in villa con sequestro Ili 
})eI:lòona e furti dJ particol.are 
clamore come qlJeUo consuma
to a febbraio de] 2007 ar danni 
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della concessionaria Emw 
EmmeA.uto di Lecce dove furo
no sottratte cinque auto di 
grossa cil.indrata. Più efferate 
le rapine nelle ville eseguite 
con stile «Aranda Meccanica». 
Nove quelle attlibuite agii aIi'2-
stati. La più cruenta il 20 feb
braiodel2008 quando WlCOW
mando armato entrò nella vil
la di Gisella Santoro, li Carmia
no,legò i sei compoJ;lenti deOa 
famiglia e ne- feri uno. Quella 
volta i rapinatori non erano li 
cac:da di danaro ma volevano 
terrorizzare l'imprenditrice 
per estrometterta derinitiVII
mente dal mercato del noleg
gio ili videogioc:b.i. Due rapIDe 
messe 8 segno anche lleIla. vil
!a del pittore 1fmcent Erunetti. 

Le auto rubate 
Un altro filone Ili alIari spor

chi del gruppo capeggiato diii 
Maci (tre fratelli e il capofami
glia tutti dJ'[esi dall'avvocnto 
Pasquale Corleto), era quello 
deUe auto rubate e trafiicate in 
Germania dopo "battitura» 
con nuove iden.tità. n sottose
gretario all'Interno, AHredo 
Mantovano, si è complimenta
to COIl i carabln.ieri 

Nazareno Dinoi 
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Antonio
Evidenziato


